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L O R O   S E D I

Oggetto: invio commenti commi lavoristici della finanziaria 2010

Cari compagni,

vi allego un primo commento sui commi di rilievo lavori stico dell’articolo 2 del 
disegno di legge finanziaria per il 2010 (consultabile in collegato finanziaria 2010.pdf). 
Come sapete, il testo, su cui è stata posta l’ennesima fiducia, ora torna al Senato per 
la definitiva approvazione. Nel caso, del tutto improbabile, ci fossero novità al Senato, 
le commenteremo ulteriormente.

Cordialmente
p. il Dipartimento Politiche attive del lavoro

Claudio Treves

All.1

http://web.camera.it/_dati/leg16/lavori/stampati/pdf/16PDL0031260.pdf


Elementi lavoristici nel DDL di legge finanziaria 2010 in materia di lavoro (I 
riferimenti sono tutti all’articolo 2, commi 120 – 150)

Collaborazioni (commi 120-121)

• Una  tantum  per  (soltanto)  i  collaboratori  a  progetto  monocommittenti:  si 
prevede di elevare per gli anni 2010-11 l’importo dell’una tantum al 30% del 
reddito dell’anno precedente, nei  limiti  di  4000€; i  vincoli  per beneficiare di 
quest’importo  sono  leggermente  modificati  rispetto  a  quanto  già  in  essere, 
limitando  l’  accredito  contributivo  ad  una  sola  mensilità  invece  che  tre  per 
l’anno di riferimento,   ma restano tutte le altre condizioni  ( in particolare un 
reddito non interiore a 5000 e non superiore a 20000 € e almeno tre mensilità 
di contribuzione accreditate nell’anno precedente) che hanno fatto naufragare la 
misura  nel  2009.  Giova  notare  che  nonostante  una  richiesta  formalmente 
avanzata in modo congiunto dalle confederazioni e dalle categorie di riferimento 
la  proposta  è  stata  elaborata  senza  alcun  confronto  con  le  organizzazioni  
sindacali;

• Requisiti d’accesso per l’indennità di disoccupazione ordinaria: per il solo 2010, 
ai  fini  dell’acquisizione  del  diritto  (che  ricordo  richiede  52  settimane  di 
versamenti  nelle  104 precedenti,  oltre  ad un  versamento  assicurativo  di  un 
biennio antecedente) si possono far valere al massimo 13 settimane svolte in 
collaborazione sia coordinata e continuativa che a progetto. Per quantificare le 
settimane si farà riferimento all’accredito di singole giornate lavorative, che si 
ottiene dividendo il minimale contributivo valido nei due anni per il minimale 
della  retribuzione  giornaliera!!!  Con  il  che  si  completa  in  modo  plateale  il  
riconoscimento  implicito  che  le  collaborazioni  sono  in  larga  misura  lavoro  
dipendente  mascherato,  non  essendoci  alcun’altra  ragione  per  riconoscere  i  
periodi svolti in un’attività autonoma per acquisire le condizioni per beneficiare 
di  sostegni  al  reddito  propri  del  lavoro dipendente.  E  infatti  il  legislatore si  
tradisce parlando infine di “retribuzione giornaliera”, che è termine tipico della 
condizione di subordinato, ma qui è riferita al compenso del collaboratore… si 
prospettano ampi spazi vertenziali;

Fondi interprofessionali (comma 131, lettera b)

• Si conferma anche per il 2010 che i Fondi possono concorrere al trattamento  
in  deroga:in  particolare Il  30% delle  proroghe della  Cig  in  deroga potrà 
essere finanziato dai Fondi interprofessionali cui l’impresa aderisce; la norma 
invece potrà valere dal 1° anno in caso di ricorso alla mobilità in deroga. 
Come nella  legge 2/09 non si  fa  cenno alla  componente formativa come 
requisito per l’intervento dei Fondi;

Incentivi (commi 122-125 e 135-137)
• Disoccupati indennizzati, con almeno 35 anni di contributi, che accettino un 

lavoro  pagato  almeno il  20% in  meno  del  lavoro  precedente:  spetta  un 



beneficio contributivo figurativo pari alla differenza tra quanto deriva dalla 
loro  condizione  precedente  e  la  contribuzione  dovuta  per  il  lavoro  che 
accettano.  Si ottiene a domanda e con una copertura limitata ad uno solo 
anno (2010) di 40 milioni; e quindi si rischia di accettare una condizione 
salariale inferiore di almeno un quinto, per poi ritrovarsi con le risorse già  
esaurite e quindi senza beneficio “compensativo”….

• Disoccupati di almeno 50 anni assunti da imprese: in questo caso valgono gli 
stessi  benefici  già  efficaci  per  assunzioni  dalla  lista  di  mobilità  (legge 
223/91). La durata del beneficio contributivo vale fino al raggiungimento del 
requisito del pensionamento, o comunque fino alla fine del 2010; anche qui il 
beneficio è sottoposto a domanda (ma questa volta da parte dell’impresa, e 
quindi  i  soldi  sono di  più,  120 milioni);  la  ratio,  aldilà  della  bizzarria  di  
limitarla  al  solo  anno  in  corso,  è  giusta,  in  quanto  estende  ad  un’altra 
categoria di disoccupati un incentivo fin qui valido solo per alcuni. Non si  
comprende però perché non cogliere questa occasione per mettere ordine 
nell’intera materia,  invece di  aggiungere toppe; e infatti  in questo modo 
esplode  la  contraddizione  che  chi  avesse  terminato  il  suo  periodo 
indennizzato  non  troverà  mai  alcuna  convenienza  ad  essere  collocato, 
salvo… vedi il punto seguente

• Agenzie di somministrazione (e altri soggetti autorizzati): 1200€ in caso di 
collocamento a tempo indeterminato o determinato a più di due anni, 800 € 
se la collocazione è a tempo determinato con durata di almeno un anno e 
inferiore  ai  due  anni;  la  cosa  incredibile  è  che  gli  incentivi  potrebbero 
riguardare lavoratori già o ancora occupati, es. cassintegrati! E’ un’ennesima 
dimostrazione di  come gli  incentivi,  se dati  senza criterio si  traducono in 
premi  alle  diverse  lobbies,  ma  senza  alcun  riguardo  alle  finalità  da 
perseguire; la gestione di questa torta è affidata, per legge, a Italia Lavoro;

Conferme (commi 126 – 130) 
• sono prorogate le norme relative agli ammortizzatori per il settore terziario, i 

portuali (con 15 milioni di €), l’iscrizione alle liste di mobilità, i contratti di 
solidarietà “di tipo b”, , il rifinanziamento delle proroghe a 24 mesi delle Cig 
per cessazione di attività, il  finanziamento a Italia Lavoro, il  “trattamento 
equivalente all’indennità  di  mobilità”;   a  proposito  quest’ultimo istituto si 
chiarisce  che  esso  riguarda anche i  lavoratori  “cessati  dal  lavoro”  e  non 
soltanto i licenziati, come sostenuto ad es. dalla sede Inps Veneto (in altre 
parole, si allarga l’indennità anche ai lavoratori a termine il cui rapporto sia 
cessato);

• si  confermano  le  norme  vigenti  su  ammortizzatori  in  deroga,  e  requisiti 
d’accesso ai trattamenti in deroga (90 giorni per Cig; 12 mesi, di cui 6 di 
effettivo  lavoro  per  mobilità);  il  finanziamento  è  quello  derivante  dalle 
Delibere  Cipe,  per  cui  nel  2010  sono  residuati  2,52  Miliardi  (la  somma 
algebrica di 4,000 – 0,980-0,500) di risorse nazionali, cui aggiungere quelle 
regionali e comunitarie e quelle della legge 102/09 (tra cui, lo ricordo, anche 
le risorse per portare all’80% l’integrazione per i Contratti di Solidarietà); 



       Sorprese e stravolgimenti: nuovi interventi sul D.Lgs. 276/03
• Somministrazione (commi 132-134):

o si  ripristina  lo  staff  leasing  ,  cancellando l’articolo  della  247/07 che  lo 
aveva abrogato. Sussistono dubbi sulla correttezza del procedimento ma 
il senso politico è chiarissimo;

o Si ammette la somministrazione acausale per durate    iniziali    fino a tre   
mesi in unità produttive con Cig in corso;

o Se  si  somministrano  lavoratori  presi  dalla  mobilità  non  valgono  né   
l’obbligo di  causale,  né i  limiti  quantitativi  definiti  dalla  contrattazione 
collettiva;

• Vouchers (commi 138 - 139):

o Si  possono utilizzare  da parte  degli  enti  locali,  nella  manutenzione  di   
parchi e monumenti e tramite l’utilizzo di pensionati in ogni settore di 
intervento;

o Sono utilizzabili in ciascun settore produttivo nei fine settimana,   compresi 
enti locali, università e scuole, e si confermano le norme sui giovani e i 
loro  periodi  di  vacanza,  escludendo  ogni  limitazione  per  gli  studenti 
universitari;

o Chicca  tra  le  chicche,  per  i  part-time nella  ricerca  di  altre  attività  in 
aggiunta a quella “originale”;

Unica nota positiva (comma 140): indicizzata al 100% l’indennità di disoccupazione 
speciale edile (ferma dal 1992…)
Apprendistato (commi 144-145):

• si incrementa di 20 milioni di € lo stanziamento annuale per la formazione per 
gli apprendisti ultra18enni, con il vincolo, nuovo, che il 20% di questa cifra, 
pari in tutto a 100 milioni di€, sia speso nell’apprendistato per diritto/dovere e 
per quello di alta formazione;

• si ribadisce che la retribuzione dell’apprendista può essere costruita in modo 
proporzionale a quella del lavoratore qualificato corrispondente, ma non si dice 
nulla  sul  rapporto  con  la  precedente  affermazione  del  276  secondo  cui  
l’inquadramento professionale non può essere inferiore di due livelli rispetto a  
quello  del  qualificato  corrispondente.  Ricordo  in  proposito  la  risposta 
ministeriale ad un interpello della Fiom, del febbraio 2007, in cui si sceglieva in 
caso di conflitto la condizione più favorevole al lavoratore (lo si può consultare 
su http://www.lavoro.gov.it Fiom.pdf )

http://www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/429685B0-0349-4C3C-B132-A76F2C1EF678/0/245Fiom.pdf

